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A Parma i comunisti 
s'interrogano: dove 
abbiamo sbagliato? 

A pag. 4 *• 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una scelta grave 

LA SCELTA compiuta gio
vedì dalla DC deve con

siderarsi grave sia in rela
zione alla legge sull'aborto 
che dal punto di vista degli 
interessi generali del pae
se. Dopo aver contribuito 
— nelle Commissioni della 
Camera impegnate a elabo
rare un testo unificato — 
alla ricerca di una intesa, 
la DC ha finito per cambia
re sostanzialmente atteggia
mento e posizioni. Ai ripen
samenti e al travaglio del 
gruppo parlamentare demo
cristiano, per quanto tutt'al-
tro che limpidi, i partiti lai
ci non avevano, nei giorni 
scorsi, opposto un rifiuto 
intransigente, ma, fino al
l'ultimo momento, si erano 
mostrati aperti a uno sforzo 
di avvicinamento e conver
genza: di qui era, infatti, 
scaturito l'accordo sul nuo
vo testo dell'art. 1 della 
legge. Sull'art. 2 la DC, che 
pure ne aveva a suo tempo 
approvato e votato il testo 
nelle Commissioni, ha in
vece deciso di rompere, 
dando cosi chiaramente il 
segno di una scelta di fon
do prevalsa nelle sue file, 
nel senso di tentare un in
dicale stravolgimento della 
legge. E di questo stravol
gimento ci preme sottolinea
re e denunciare soprattutto 
un punto essenziale: la ne
gazione, in pratica, della li
ceità dell'aborto, quando 
la donna vi sia spinta da 
condizioni economiche, so
ciali, familiari, talmente cri
tiche da farle temere che 
la nascita di un nuovo fi
glio sconvolgerebbe il suo 
equilibrio psichico. Ma è 
proprio questo il caso di ri
corso all'aborto che più di 
frequente si verifica tra i 
ceti popolari, nelle classi 
meno abbienti! Se non 
si considera positivamente 
proprio questa ipotesi e non 
si garantisce ed assiste la 
donna che per questi motivi 
debba ricorrere alla soluzio
ne estrema e dolorosa del
l'aborto, non si cura la pia
ga dell'aborto clandestino, 
non si fa una legge per le 
donne meno abbienti, per i 
ceti popolari! E in questo 
modo non si « rientra » — 
come pretestuosamente so
stengono i dirigenti demo
cristiani — nell'ambito del
la sentenza della Corte Co
stituzionale, ma se ne sna
tura e vanifica la sostanza 
e il significato. 

LA SCELTA compiuta dal
la DC appare ancora 

più grave se la si pone in 
rapporto alla situazione 
generale del Paese. L'Ita
lia attraversa uno dei mo
menti più drammatici della 
sua storia recente. Nessuno 
più della DC su cui ricade 
la responsabilità principale 
per la crisi profonda in cui 
oggi si dibattono l'econo
mia, lo Stato, la società ita
liana, avrebbe dovuto e do
vrebbe preoccuparsi di con
tribuire a quella intesa tra 
tutte le forze democratiche 
che costituisce la sola stra
da possibile per salvare e 
rinnovare il Paese: e avreb
be quindi dovuto attenta
mente guardarsi dall'intro-
durre nuovi clementi di di
visione e di rottura in un 
quadro politico già così dif
ficile e tormentato. Il mo
do in cui i dirigenti demo
cristiani si sono mossi nel
la cruciale giornata di gio
vedì alia Camera è dun
que ingiustificabile. Quali 
che siano stati i calcoli che 
hanno spinto su una china 
così pericolosa anche coloro 
che al recente Congresso 
della DC si erano fatti por
tatori, con successo, di una 
esigenza di rinnovamento, 
•i deve dire nel modo più 
netto che si è trattato di cal
coli profondamente sbaglia
ti. La credibilità dell'impe
gno, proclamato al Congres
so. di adeguare ai tempi 
nuovi il partito democristia
no, liberandolo, innanzitut
to. da ogni ipoteca con
fessionale e integralistica. 
risulta oggi gravemente in
crinata. Se è sposando an
cora una volta posizioni ci
vilmente e socialmente re
trive che la DC pensa di ri
trovare la sua identità, non 
si vede in che cosa possa 
consìstere la svolta rinnova-
trice di cui si è riconosciuta. 
almeno da una parte del 
Congresso e del partito de
mocristiano. la necessità vi
tale e l'urgenza. E aggiun
giamo che se è così che la 
DC intende — per usare 
un'espressione cara all'on. 
Forlani — « raddrizzare la 
schiena >, essa finirà solo 
per esporsi " a nuovi, duri 
colpi. Nessuno si illuda che 
l'atteggiamento ora assunto 
sulla questione dell'aborto 
possa aprire la strada a una 
ripresa o a un successo del
la DC nelle elezioni politi
che generali, in qualsiasi 
momento si tengano. Il suc
cesso sull'art. 2, con l'ap
porto determinante dei voti 
missini, è, in tutti i sensi, 
una vittoria di Pirro: po
trebbe, più in generale apri

re la strada a un ulteriore 
declino delle fortune e del 
ruolo della DC. 

Che cosa fare ora? E' 
possibile porre rimedio al 
grave guasto del voto sull'ar
ticolo 2, ritessere le fila di 
un lavoro comune per dare 
al Paese una buona legge 
sull'aborto, per evitare un 
referendum che costituireb
be ormai una gara assurda e 
fuorviante dal momento che 
il Parlamento si è già espres
so per l'abrogazione delle 
norme fasciste? E' difficile, 
ma, a nostro avviso, non im
possibile, purché nel grup
po dirigente della DC inter
venga un serio ripensamento 
e prevalga, una volta per 
tutte, una posizione costrut
tiva ed aperta come quella 
che si era in sostanza già 
manifestata nelle Commis
sioni della Camera investite 
della legge sull'aborto. C'è 
chi dice che noi comunisti 
ci faremmo delle illusioni, e 
che l'esperienza di questi 
giorni dimostrerebbe che ci 
eravamo fatte delle illusio
ni già nel passato. L'espe
rienza ha invece dimostrato 
quanto sia stata realistica e 
giusta sin dall'inizio la no
stra posizione, il nostro ri
chiamo al dato concreto dei 
rapporti di forza esistenti in 
Parlamento e alla necessità 
della ricerca di un'intesa 
con la DC per una legge sul
l'aborto, che tenesse conto 
delle istanze delle forze cat
toliche più aperte ed evitas
se contrapposizioni frontali 
in Parlamento e nel Paese. 
E abbiamo fatto bene a muo
verci in questo senso anco
ra nei giorni scorsi e fino 
all'ultimo, insieme con i 
compagni socialisti — con i 
quali avevamo ristabilito 
una positiva collaborazione 
— e con gli altri gruppi 
laici. 

MA L'ESIGENZA di un'in
tesa tra tutte le forze 

democratiche è di carattere 
ben più generale. Le que
stioni che assillano le gran
di masse lavoratrici e popo
lari e che allarmano tutti 
gli ambienti responsabili so
no quelle della paurosa ca
duta della lira, di un'infla
zione che rischia di farsi ga
loppante e incontrollabile, 
di una nuova, più pesante 
recessione che rischia di ab
battersi sul Paese, provo
cando conseguenze incalco
labili in termini di aumento 
della disoccupazione e di 
inasprimento di tutte le ten
sioni sociali. E* su queste 
questioni che debbono con
centrarsi l'attenzione e gli 
sforzi delle forze politiche e 
del Paese. Il governo ha da
to e sta dando gravi segni 
di sbandamento e di inca
pacità. Spetta ai partiti e al 
Parlamento compiere scelte 
e assumersi responsabilità 
decisive. Le misure fiscali e 
creditizie di recente adotta
te debbono essere sostanzial
mente modificate. Bisogna 
por mano subito a una po
litica rigorosa ed equa di 
risanamento e rinnovamen
to dell'economia e dello Sta
to. Il movimento dei lavora
tori è pronto a fare e già 
sta facendo la sua parte, 
nella convinzione che alla 
classe operaia, alle classi la
voratrici spetti oggi assume
re una funzione dirigente 
nuova nella vita del Paese. 
Il clima sociale va rassere
nato. Il governo deve cessa
re di frappore ostacoli alla 
positiva conclusione delle 
vertenze per i contratti di 
lavoro nell'industria e deve 
assumere una linea chiara 
e coerente di fronte alle ri
chieste dei lavoratori del 
settore pubblico e dei ser
vizi. I sindacati debbono po
ter impegnare tutte le loro 
energie nell'azione per lo 
sviluppo degli investimenti 
e dell'occupazione. Attra
verso un'intesa tra tutte le 
forze democratiche, va por
tato avanti uno sforzo capa
ce di mettere a frutto l'an
no di vita che rimane al
l'attuale Parlamento — a 
partire dalle prossime setti
mane — per evitare che la 
situazione economica e so
ciale precipiti, per imboc
care la via della ripresa e 
di un sostanziale progresso. 

E' a questa esigenza dram
matica e vitale di tutta la 
Nazione che richiamiamo la 
DC — senza « farci illusio
ni >, ma consapevoli della 
estrema gravità del momen
to, sensibili sempre e so
prattutto agli interessi ge
nerali della democrazia e 
del Paese, e ben decisi a 
denunciare le responsabilità 
di quanti ancora una volta 
si mostrassero incapaci di 
interpretare questi interes
si e di raccogliere l'appello 
all'intesa e all'impegno co
mune. 

PER UN ATTENTATO 

Dopo il gesto di rottura sulla legge per l'aborto 

Tempi sempre più stretti 
per un ripensamento de 

Incertezza in vista della ripresa della discussione alla Camera dei deputati, che è prevista per 
martedì — Contraddittorie posizioni di esponenti democristiani — Alcune precisazioni socialiste 

DECINE DI MIGLIAIA DI DONNE IN CORTEO A ROMA 

Dalla stampa 
pioggia 

di critiche 
sulla DC 

Più ancora di venerdì — al
l'indomani cioè del grave vol
tafaccia della DC sulla que
stione dell'aborto — tutta la 
stampa italiana ha dedicato 
ieri ampi commenti al senso 
e alle conseguenze del voto 
che, con l'apporto determi
nante dei neo-fascisti, ha por
tato allo stravolgimento di 
un articolo chiave della legge 
in discussione, reintroducendo 
il principio dell'aborto come 
reato sempre e in qualsiasi 
caso, anche quando scattano 
limitatissime condizioni (a-
borto terapeutico, violenza 
carnale) che determinano la 
non applicazione delle pene. 

La Voce repubblicana sot
tolinea come « il ri/iuto di 
un'intesa sull'aborto apre 
prospettive drammatiche per ; 
il Paese» rilevando poi che 
« te forze politiche e sociali 
rischiano di essere distolte 
dai gravissimi problemi eco
nomici per impegnarsi in u- ' 
no scontro lacerante ». Dal j 
canto suo \ Avanti! sostiene 

Dopo il gesto di rottura rap
presentato dal voto dei depu 
tati democristiani e missini 
sull'articolo due della legge 
per l'aborto, i tempi si vanno 
stringendo. La Camera ri
prenderà la discussione sulla 
legge nella mattinata di mar
tedì, e il primo problema cui 
si troverà di fronte è appunto 
quello dell'esame dell'articolo 
2 bis: si tratta, in sostanza, 
di affrontare uno dei punti-
chiave del dibattito, cioè di 
definire i casi in cui l'aborto 
può essere permesso. Ci sarà 
un ripensamento della Demo
crazia cristiana? E in quale 
maniera tale ripensamento po
trebbe esprimersi? Tecnica
mente — non è un mistero — 
tutto sarebbe possibile. Ma il 
problema — specialmente do
po ciò che è accaduto nella 
famosa votazione di giovedì 
scorso — non è un problema 
di tecnica legislativa, bensì 
politico. In altre parole, la DC 
dovrebbe dare nei fatti una 
prova di volontà politica, rien
trando nella logica dell'elabo
razione comune della legge, 
logica che aveva permesso la 
formulazione del testo uscito 
dalle commissioni parlamen
tari di Montecitorio. 

Finora, non è emerso nulla 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Un violento 
incendio 
devasta 

un reparto 
della Fiat 
Mirafiori 

Il criminale gesto rivendicato dalle «brigate rosse» 
Danni per centinaia di milioni • Cauto ottimismo del
l'azienda sulla possibilità di continuare il lavoro quasi 
normalmente fin da domani • Comunicati della Fede
razione provinciale del PCI e della FLM di Torino 

g . f . p . , I L SERVIZIO SULLA MA-
, „ . . . . v ' NIFESTAZIONE DI ROMA 
(Segue in ultima pagina) i A PAGINA 2 Il lungo corteo mentre sfila per via Cavour 

Ieri una riunione interministeriale che proseguirà lunedì 

Benzina: ancora divisioni nel governo 
sui provvedimenti per il doppio prezzo 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 3 

Un violentissimo incendio 
che ha provocato danni pei 
centinaia di milioni, è di 
vampato oggi a mezzogiorno 
all'interno della Fiat Mir.i-
fiori. in quel momento semi 
deserta per la giornata pie 
festiva. 

Le fiamme sono divampa
te furiosamente nell'officina 
numero 81 (selleria) della 
carrozzeria e. prima di es
sere domate, hanno distrutto 
completamente un deposito di 
ruote e pneumatici ed una 
linea di montaggio dei sedili 
per auto, oltre a diverso altro 
materiale. 

Poche ore più tardi, qual
cuno ha telefonato alla reda
zione torinese dell'agenzia 
ANSA, dichiarando che l'in
cendio era frutto di un at 
tentato e rivendicandone la 
paternità a nome delle sedi 
centi « brigate rosse >\ la fa
migerata organizzazione chi' 
ha già compiuto numerosi 
atti criminali, tutti volti o;j 
gettivamente a danneggiare il 
movimento operaio e demo
cratico. 

Anche se una telefona
ta anonima non fa testo 
(chiunque può aver telefo 
nato spacciandosi per k* 
«brigate rosse»), tutti gli 
elementi finora raccolti con
fermano che l'incendio è sta
to purtroppo un atto di sabo 
taggio gravissimo, un gesto 
che si inserisce nella strate
gia della tensione, compiuto 
da chi oggi ha interesse, a 
drammatizzare la situazione 
politica e sociale del paese. 
I vigili del fuoco hanno in
fatti accertato che le fiam
me sono divampate contem
poraneamente da almeno 
cinque focolai diversi, e 
questo lascia pochi dubbi sul 
dolo. 

L'incendio è stato circo
scritto e domato in poco più 
di mezz'ora dai vigili del fuo
co interni alla fabbrica ed 
esterni — una decina dei 
quali sono rimasti lievemente 
intossicati dal fumo ed uno 
ferito — impedendo che 
avesse le più gravi conse
guenze che, forse, si propo
nevano gli autori dell'atten
tato. Le fiamme hanno lam
bito alcuni tratti delle linee 
di montaggio della « 131 » e 

I ministri hanno discusso anche della scala mobile -1 sindacati escludono però di affrontare, nell'incontro di mercoledì, col . orcèlRsi<'è1temutcoefô oasctua>t>e 
governo, i temi del salario e della contingenza - Ieri l'onorevole La Malfa ha consultato i segretari della CGIL, CISL ed UIL | J S ™ ^ ! ^ 

su corso Ta7/.oh. Lo scono
sciuto sarebbe riuscito a fug 
gire -AI un'auto 

11 primo allarme è stato 
dato tic minuti dopo me?zo 
giorno, quando una colonna 
di fumo denso e nerastro si 
e levata dal capannone. 

Va ricordato che, già una 
settimana la, quasi nello 
stesso punto, in selleria, si 
era manifestato un principio 
di incendio, subito domato, 
che la Fiat aveva denun
ciato come doloso. Era 
successo nella notte tra ve
nerdì e sabato scorso, ed an
che in quell'occasione la fab
brica era semideserta. 

Ogni dopo l'allarme sono 
subito accorsi ì vigili del 
fuoco del servizio interno, 
sette squadre di vigili del 
fuoco esterni, polizia, carabi
nieri. ufficio politico e gabi 
netti) scienti!ico della que
stura. Le fiamme divampa 
vano altissime, alimentate dai 
numerosi materiali infiamma
bili contenuti in selleria (ol
tre ai pneumatici, gommapiu
ma per sedili plastica, crine, 
ecc.» ed ì pompieri hanno do
vuto faticare non poco per 
circoscriverle. 

Un vigile del fuoco. Guido 
Carrera di 28 anni, è caduto 
ed è stato ricoverato In 
ospedale, per fortuna in con
dizioni non gravi. Lievemen
te intossicati dal fumo sono 
rimasti otto vigili del fuoco 
interni e due custodi. 

Spenti gli ultimi focolai. 
mentre iniziava lo sgombero 
della gran quantità di mate
riale bruciato, si è aperta la 
inchiesta. I danni, secondo 
una prima valutazione della 
polizia, supererebbero il mi 
bardo di lire. Oltre al ma
gazzino provvisorio dei pneu
matici (il cui contenuto è 
andato completamente In 
fumo, mentre pare che an
che l'edificio sia lesionato) è 
stata distrutta una delle 
linee di montaggio laterali 
che si innestano nelle linee 
principali- quella su cui ve 
nuano confezionati i sedili 
da montare poi sulle vetture. 

Alle 17.-15 è giunta la telc-

Michele Costa 
(Segue in ultima pagina) 

Il governo ha dato ieri il 
via ad una serie di riunioni 
ministeriali per preparare 
sia l'incontro con i sindacati 
— spostato a mercoledì mat
tina — sia il dibattito in Par
lamento sui recenti provvedi
menti restrittivi. A Palazzo 
Chigi dalle 12 alle 16 si sono 
incontrati i ministri Andreot-
ti. Stammati. Colombo e To-
ros. accompagnati dal diret
tore generale del Tesoro Ven-
triglia e dal consigliere econo
mico di Moro. Nino Andreat
ta. Doveva essere presente al
l'incontro anche il presidente 
del consiglio, il quale presie
derà, invece, le riunioni mini
steriali di domani e d: mar-
tedi. 

Di che cosa, esattamente. 
si sono occupati ieri i mini
stri? Colombo ha detto che 
hanno parlato innanzitutto 
della « preparazione dell'in
contro con i sindacati affron
tando in particolare la situa
zione economica, le richieste 
sindacali e la politica sala
riale ». Il ministro delle finan
ze. Stammati. ha aggiunto 
che si è discusso delle « vane 
ipotesi di compatibilità » ed 
ha informato che il governo 
sta esaminando il documen
to del governatore della Ban
ca d'Italia che contiene !e 
proposte per la revisione del 
cambiamento della scala mo
bile. Stammati ha detto che 
non si è discusso in partico
lare del prezzo della benzina. 
ma Andreotti ha confermato 
che la questione della benzi
na fa parte del contesto del
la discussione con i sindacati 
e del dibattito sui provved.-
menti fiscali in Parlamento. 

Anche se non ne hanno 
parlato nei dettagli ieri, (for
se anche per l'assenza di Do
nai Cattin il quale polemi
ca mente aveva ricordato a 
Moro che è il ministro della 
industria ad avere competen
za in materia) è-chiaro che 
i ministri discuteranno lunedi 
e martedì delle ipotesi di 
doppio prezzo della benzina. 
Ieri. Stammati. ha conferma
to il suo accordo per il dop
pio mercato e per •* misure 
che abbiano carattere di ra
zionalità ed evitino una ridu
zione indiscriminata del con
sumo i». 

SINDACATILA MALFA — 
Ieri mattina il presidente del 
PRI — concludendo così ì 
contatti con le forze sociali 
ed i partiti dell'arco costitu-

! I 

i I 

La polizia spara 
tra la folla 

a Primavalle 
per catturare 
un ricercato 

Irresponsabile compor
tamento della polizia che 
ieri sera a Primavalle ha 
sparato tra la folla, in 
un'ora di punta, per cattu
rare un ricercato. L'episo
dio è avvenuto verso le 20 
quando un agente ha cer
cato di arrestare un pre
giudicato: questi ha reagi
to sferrando un pugno al 
poliziotto il quale ha e-
stratto la rivoltella esplo
dendo numerosi colpi. An
che un altro agente ha 
fatto fuoco. Il pregiudica
to. gravemente ferito, è 
stato arrestato in un ne
gozio. Per un puro caso la 
folle sparatoria non ha 
provocato altre vittime. 

A PAGINA 10 

LA CONFERENZA DEGLI « AMICI DELL'UNITA' » 
S; è svolta ieri a Roma la prima giornata della Conferenza nazionale degli « Am*ci del
l'Unità ». Nella sala dell'Hotel Holiday Inn gremita di delegati provenienti da tutta Ita
lia il compagno Trivelli ha svolto la relazione, alla quale e seguito un amp.o d:batt.!o 
sul ruolo e i compiti della stampa comunista nella battaglia per una riforma democratica 
dell'informazione. A PAGINA 2 

rompere la produzione. In 
questo caso migliaia di lavo
ratori sarebbero stati messi 
a cassa integrazione a par
tire da lunedi. 

Invece in serata, sono ve
nute da parte della Fiat 
dichiarazioni cautamente otti
mistiche: ricorrendo a siste
mi di fortuna per l'alimen
tazione delle linee, si pensa 
che lunedi si potrà lavorare 
quasi normalmente. 

Essendo oggi sabato, all'in
terno del mastodontico sta
bilimento grande come una 
città (la Fiat Mirafiori ÒI 
estende su un'area di due 
milioni e mezzo di metri 
quadri e nei giorni feriali vi 
lavorano oltre 45 mila per
sone) c'erano soltanto, spar
si qua e là. poche centinaia 
di addetti alle manutenzioni 
e dipendenti delle imprese 
di pulizia. 

Con la fabbrica quasi vuo
ta. è facile per eventuali 
malintenzionati trovare via 
libera. A questo proposito 
circola la notizia, ancora da 
confermare, che un custode 
avrebbe tentato invano di 
bloccare un uomo che sal
tava il muro di onta della 
carrozzeria, nel tratto lunzo 
qua.ii un chilometro che da 

i i 

! ' 

I I 

li 

Berlinguer 
conclude oggi 

a Foggia 
la conferenza 

agraria del PCI 
La conferenza nazionale 

a grana del PCI sarà con
clusa stamane nel corso di 
una manifo.ita7.one a Fog-
g.a dai segretario genera
le del PCI. Ennco Berlin
guer. Durante la seconda 
g.ornata di dibattito, ieri 
a Pu?nochiuso. sono inter
venuti. onora:, contadini. 
dirigenti s.ndacaii e di 
massa, studiasi, professori 
un.vcrsitan e i compagni 
Ch:oromonic e Barca del
la Direzione de! partito. 
Una delle questioni di fon
do esaminate ne! corso de
ca interventi è stata quel
la di dare nuove certezze 
alle giovani generazioni 
por la rinascita e Io svi
luppo dell'agricoltura. qu«-
'.c .-attore pr.mar:o della 
r.presa economica gene 
ral** 
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In settimana l'Inquirente dà l'avvio all'inchiesta per lo scandalo Lockheed 

Primi interrogatori per Tanassi e Gui 

1.1. 
Giorgio Napolitano J (Segue in ultima pagina) 

L'annuncio che i presiden-
; t: del Senato e della Carne-
• ra daranno in aula — proba-
I burnente nelle sedute di avvio 
; della settimana parlamenta

re — renderà ufficialmente 
pubblica l'apertura della in
chiesta processuale dell'In
quirente nei confronti degli 
ex ministri della Difesa Luigi 
Gui (democristiano) e Mario 
Tanassi «socialdemocratico). 
chiamati in causa nello scan
dalo delle «bustarelle» della 
Lockheed. II presidente della 
Commissione per ì procedi
menti di accusa a carico di 
ministri (o ex ministri) so
spettati di reati commes
si nell'esercizio delle loro fun
zioni — il democristiano Ca
stelli —- ha inviato ai presi
denti delle Camere la comu
nicazione dell'ordinanza con 

cui si apre l'inchiesta. I pre
sidenti Spagnola e Pertmi so
no ora tenuti a informarne ie 
assemblee. 

L'Inquirente, nelle sedute di 
mercoledì e giovedì prossimi. 
potrà entrare nel vivo del 
processo, assumendo ie pri
me decisioni struttone. E' 
d-i presumere che saranno in
viate le comunicazioni giudi
ziarie ai due ex ministri non
ché agli altri personaggi con 
correnti net reati da conte
stare a Gui e Tanassi. Se
condo la proposta di uno dei 
relatori, il compagno D'An-
gelosante, l'on. Gui dovrebbe 
essere accusato di corruzio
ne aggravata, l'on. Tanassi di 
concussione aggravata. 

E' fuor di dubbio che un 
milione e mezzo di dollari 
sono stati pagati dalla Lo

ckheed per vendere alla Ae
ronautica militare italiana i 
14 Hercules C 130. risulta 
accertato che la &ocieta mu! 
^nazionale USA aveva pre 
ventivato (febbraio 1969) un 
budget di compensi «straor
dinari ». che al riscontro so 
no risultati pagati. Quindi lo 
intento di corrompere era de 
finito Poi (giugno TO). quan 
do sorsero gli « ostacoli » sue j 
cessivi alla prima « lettera 
d: intenti ». la Lockheed et 
tenne — a copertura del mae 
giore onere in « bustarelle » 
— un aumento del costo -1i 
ciascun aereo. Tant'è che gli 
Hercules acquistati si ridus 
sero poi da 16 a 14. 

L'istruttoria dell'Inquirente 
dove perciò individuare i re 
sponsabili della corruzione e 
della concussione. Di qui la 

esigenza — ha detto il tom 
p-agno Spagnoli in una dichia
razione alla radio — di aon-
re l'inch:esta anche nei con 
fronti dell'on. Gui. che i com
missari democristiani hanno 
tentato f.no all'ultimo di 
escludere, mentre sosteneva 
no l'avvio dell'inchiesta con 
tro Tanasrn. L'indagine deve 
invece coprire tutto l'arco 
dell'operazione: questa la 1.-
nea che con insistenza hanno 
ribadito l'altra notte in coir. 
missione i compagni Coccia. 
Cataldo e il relatore D'An 
^'.osante. Assurdo e oltretJt 
to improduttivo sarebbe r. 
multato limitare l'istruttori.1. 
solo alla seconda fase deli? 
operazione. Tanto più :n 
quanto dagli atti emerge — 
come ricordavamo prima — 
che la Lockheed a'era prepa

rata all'opera di corruttela. 
addirittura precedendo in b -
>nc.o l'entità delle fcomrr.e 
d i sborsare. Ingomma nes
sun momento di questo scan
a l o deve rimanere inesplo
s o . 

I/arroccamento faz.oso dei 
c.T.missan democristiani «e 
del socialdemocratico Reg-
g.ani sull'altro fronte) ha 
avuto per conseguenza di tra 
scinare per più di otto ore — 
dalle 21 di giovedì alle 5 40 
di venerdì — un dibattito 
che avrebbe dovuto essere 
«eombro da qualsiasi preco 
•>titu.ta posizione di parte o 
di «critica difesa di posizioni 
personali. 

Passata — con 9 voti con
tro 8. tutti de — la decisione 
di aprire l'inchiesta a carico 

di Gui (e questa è avvenuta 
anrhe con il voto di Reggia-
mi i de si sono rivalsi votan
do per l'indagine S J Tanaa-
s.. che o difatti passata con 
16 voti contro uno (Reggiani 
questa volta e rimasto solo). 

Il problema che ora si po
ne e di andare avanti con 
speditezza oltre che, ovvia
mente. con deciso rigore. Nel
la sua dichiarazione Spagnoi 
ha richiamato l'attenzione 
dell'opinione pubblica sui pri
mi tentativi di ritardare l ' iv 
ch:esv* nella drammatica se
duta fra giovedì e venerdì. 
Le «edute della prossima set
timana — ha detto — saran
no a questo riguardo chia
rificatrici. 

Antonio Di Mauro 
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